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Continua la pubblicazione dell’articolo di Italia

Corale sulla psicologia e la tecnica della direzione;

 in questo numero il paragrafo dedicato alla 

Direzione.


La direzione
La direzione, forma empatica di comunicazione
affettiva, è arte di interpretare una composizione

che richieda un complesso di esecutori la cui
individualità è sottomessa all'unica autorità del
direttore, vero interprete dell'opera. La tecnica
della direzione racchiude in sé il complesso delle
attività finalizzate alla disposizione, coordinazione
e disciplina degli esecutori in relazione
all'interpretazione della composizione musicale.

Coro ed orchestra: "strumenti"

del direttore
Essendo lo strumento di cui dispone costituito da
un'eterogeneità di individui, il direttore non può
scindere gli elementi tecnici e musicali da quelli
puramente psicologici: è dalla loro più perfetta
sinergia ed osmosi, infatti, che nasce l'arte
direttoriale.
Ciascun esecutore concorre alla realizzazione del
brano con una responsabilità limitata alla propria
parte, la sua bravura si misura anche in base alla
capacità di regolare aspetti della sua esecuzione in
relazione a quella dei colleghi. Motivazioni di
diverso carattere precludono agli esecutori
l'effettiva responsabilità dell'interpretazione sonora
ed artistica del brano. Le parti staccate, ad esempio,
fornendo un'informazione non esaustiva del brano
(visione offerta nella sua integrità solo dalla
partitura) fa sì che gli elementi costituenti
l'organico orchestrale e corale non abbiano l'idea
compiuta del pensiero compositivo dell'autore; dal
punto di vista strettamente acustico, inoltre, ciascun
esecutore riceve una percezione acustica non
corrispondente a quella del risultante collettivo, ma
falsata dalla sua ubicazione ben precisa all'interno
dello schieramento corale-orchestrale; la componente
della psicologia di gruppo, infine, sottrae spirito di
iniziativa e carattere soggettivo a ciascun esecutore
rendendolo privo delle peculiarità essenziali
all'interpretazione artistica. Tali premesse rendono
necessaria la figura del direttore quale garante della
coordinazione e coerenza musicale ed interpretativa
necessaria alla realizzazione dell'opera stessa. Il
direttore è, quindi, l'unico e vero interprete che
esprime la sua idea attraverso l'organico prescelto
per l'esecuzione.
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EXTEPORANEA


SONO TRASCORSI QUASI DODICI ANNI DAI NOSTRI PRIMI IMPEGNI E DALLE NOSTRE PRIME ESIBIZIONI. ALTRE PASSIONI, PIù ROBUSTE CHE NON LE PRESENTI, FORSE, MUOVEVANO LE NOSTRE MENTI; ALTRE ATMOSFERE, RICORDO, CI TROVAVAMO A RESPIRARE IN QUEI PRIMI ANNI NOVANTA: LA VOGLIA DI INCONTRARE PERSONE, DI FARE COSE NUOVE, LA CONVINZIONE DI VIVERE QUALCOSA CHE COMINCIAVA, LA CONSAPEVOLEZZA DI CONDIVIDERE GLI STESSI SENTIMENTI CON ALTRE PERSONE, CON ALTRE REALTà ASSOCIATIVE, CON  TALUNE ISTITUZIONI. 


A PARTIRE DA UN CERTO MOMENTO, PERò ALCUNE COSE COMINCIARONO A SEMBRARE PRIMA RIPETITIVE, QUINDI SCONTATE, IN ULTIMO VUOTE. COMINCIAMMO A PENSARE, ALLORA, DI ESSERE DIVENTATI VECCHI, SENZA ENTUSIASMO E PASSIONE. 


FORSE ERA ANCHE VERO, MA ERA VERO SENZ’ALTRO CHE LE COSE STAVANO CAMBIANDO ATTORNO A NOI: SEMPRE MENO SI AVVERTIVA IN GIRO L’INCORAGGIAMENTO A FARE COSE NUOVE E BELLE SE NON PER L’APPARIRE, PER IL CONTARE. EPPURE DOPO DODICI ANNI SIAMO QUì A INDICARE A NOI STESSI, SEMPLICEMENTE,  IL VALORE DELLA continuità DELL’IMPEGNO E A RICORDARE CHE ABBIAMO VISTO TEMPI IN  CUI LE associazioni culturali, AD ALCAMO, ERANO sostenute ed incoraggiate.


buon voto a tutti.
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NOVEMBRE 2001





Organo di Concertazione fra i soci della Associazione Jacopone da Todi





 A DICEMBRE:


2 – Lezione di canto con M. Messana (ore 17)


7 - Ammissione agli ordini di Filippo Cataldo;


9 - Presentazione della Missa Parvula a Trapani;


16 - Presentazione della Missa Parvula ad Alcamo


Concerti








